                                 ALLEGATO B             
REGOLAMENTO APNEA DINAMICA
ART. 1  
Attrezzature 

1. Le gare di apnea dinamica devono aver luogo in piscina da 25 o 50 metri;

2.  
Materiale autorizzato:

a) le due pinne senza alcuna restrizione, sulle quali sarà incollato il numero di partenza  dell’atleta, sopra e sotto;
b) la monopinna senza alcuna restrizione di dimensioni e di materiale sulle quali sarà incollato il numero di partenza dell’atleta, sopra e sotto;
c) la maschera o gli occhialini senza alcuna restrizione;
d) lo stringinaso.

3.  Equipaggiamenti ausiliari:
a) è autorizzato l’uso di costumi anche di neoprene e/o mute.
b) In caso di utilizzo di muta, l’atleta che vorrà utilizzare la zavorra dovrà indossarla sopra la muta e dotarla di sgancio rapido.
c) In nessun caso gli atleti potranno avere piombi o pesi sotto i costumi e/o le mute indossate;
d) I concorrenti dovranno presentarsi in una tenuta sportiva non contraria alla decenza.
e) Per tutte le competizioni ed i campionati nazionali, sono autorizzate scritte pubblicitarie sulla monopinna e/o sulle pinne senza alcuna restrizione;
f) Le scritte pubblicitarie sono ugualmente tollerate sulle tute ginniche.

ART. 2  
Installazione della zona di competizione

1. La disciplina si svolge in una piscina  della lunghezza di 25 o 50 metri avente 6 o 8 corsie e della profondità minima di 1,3 metri;

2. Queste misure saranno certificate dal giudice capo;
3. Lo starter dovrà avere a disposizione un microfono per gli ordini verbali;

4. Nella stessa piscina possono essere allestiti due campi di gara;

5. E’ obbligatorio disporre di uno speaker in grado di seguire ed illustrare al pubblico tutte le fasi della gara

ART. 3   
Campo di gara
1. La zona di partenza deve essere chiaramente segnalata anche fuori della piscina.

2. Il campo di gara dovrà essere allestito nelle corsie laterali confinanti con il bordo vasca per agevolare un eventuale recupero.

3. Nel caso in cui sia dimostrato che la corsia laterale ha caratteristiche negative per l’effettuazione della prova si può utilizzare la corsia successiva;

4. In caso ci siano due campi di gara le corsie saranno la 1 o la 2 per il campo n° UNO,  la 5 o la 6 per il campo n° DUE, nel caso di piscina a 6 corsie;
5. In caso ci siano due campi di gara le corsie saranno la 1 o la 2 per il campo n° UNO,  la 7 o la 8 per il campo n° DUE, nel caso di piscina a 8 corsie;
6. In caso ci sia un unico campo di gara verrà allestito nelle corsie più vicine alla Tribuna destinata al pubblico.
7. Qualora possibile, potrà essere riservata una corsia per le riprese delle immagini delle prove.
8. La zona di gara a sinistra dei blocchi di partenza deve essere composta da due corsie di cui quella laterale al bordo destinata al concorrente, quella immediatamente a destra deve essere riservata agli assistenti muniti di galleggiante.

9. Nel caso in cui sia dimostrato che la corsia laterale al bordo ha caratteristiche negative per l’effettuazione della prova si invertiranno le posizioni dell’atleta e dell’assistente.
10. Le due/quattro corsie centrali sono destinate all’area di riscaldamento.

11. Una linea di almeno 20 cm di larghezza deve essere sistemata sul fondo della piscina alla distanza di 3 mt. dalla partenza e 3 mt.,  prima della virata, inoltre deve essere prevista una linea ai 25 metri in caso di vasca di 50 metri.
12. Se è già presente la segnalazione sul fondo con la T finale non servono ulteriori  indicazioni;

13. L’atleta dovrà partire toccando la parete con una qualunque parte del corpo.
14. Nel caso in cui la parte più bassa del bacino delimitato sia superiore a 1,40 metri,  la zona di gara dovrà essere dotata di una piattaforma mobile che consenta una migliore preparazione dell’atleta.

ART. 4   
Testimoni della distanza percorsa

1. I testimoni del percorso realizzato saranno a disposizione di ogni singolo concorrente ed avranno una parte pesante di 250 grammi squadrata, a forma di parallelepipedo che andrà a depositarsi sul fondo.

2.  Potranno essere usate misurazioni elettroniche automatiche preventivamente approvate dalla Fipsas o assemblate su richiesta della Federazione;

3.  Se la piscina ha una variazione di quota che non permette l’utilizzo del testimone la 
prestazione dell’atleta verrà misurata a bordo vasca in corrispondenza del punto di 
emersione del capo.
ART. 5  
Area di riscaldamento

1. L’area di riscaldamento è sistemata immediatamente al fianco della corsia destinata agli assistenti di gara e fra i due campi.

2. E’ riservata agli atleti che si preparano alla competizione, che vi accedono invitati dai responsabili della zona di riscaldamento.

ART. 6   
Staff
     
1. 
I componenti lo staff dovranno prendere le loro decisioni in autonomia e, salvo indicazioni contrarie nel regolamento, indipendentemente gli uni dagli altri;
     
2.  
Lo staff è responsabile della preparazione e dello svolgimento della gara;
     
3.   Composizione dello staff:

           a) 
Il Giudice Capo:

b)  Il Giudice della zona di gara;
c)  Il Giudice di superficie

d)  un responsabile zona di riscaldamento;
           e) 
un responsabile per l’organizzazione tecnica e della sicurezza;
     
f)   un segretario;

g)  un responsabile addetto all’assistenza sanitaria;
h)  un responsabile addetto agli assistenti in acqua;
i)   un responsabile di superficie.
ART. 7   
Il Giudice Capo
1.
Il Giudice Capo ha autorità su tutti i partecipanti alla manifestazione per quanto 
riguarda il rispetto dei regolamenti in vigore e controlla l’operato dei giudici preposti;

2.
assegna ad ogni giudice preposto il proprio ruolo ed assume tutte le iniziative per 
un corretto svolgimento della manifestazione;

3.
controlla le misure di sicurezza adottate dall’organizzazione;

4.
può retrocedere all’ultimo posto un concorrente oppure escluderlo dalle altre prove 
a causa di qualsiasi infrazione rilevata nei confronti del R.N.G. e/o della C.N. 
vigente;

5.
può sospendere o annullare la manifestazione in caso di condizioni meteorologiche 
avverse o nel caso di strutture sportive giudicate inadeguate;

6.
redige il verbale della gara e lo invia con le classifiche delle prove alla Sede 
competente per territorio. 
ART. 8   
Il Giudice della zona di gara 
Il Giudice della zona di gara deve trovare sistemazione sul bordo vasca;
1.
Riceve dal Giudice di superficie il testimone della distanza percorsa dall’atleta alla 
fine di ogni prova, scrive il risultato della distanza percorsa sul rapporto della 
competizione;

2.
Riceve le note delle irregolarità segnalate dagli altri responsabili e propone la 
squalifica e/o la sanzione da rendere esecutiva;
Alla fine delle prove deve:

1.
Chiedere l’intervento del Giudice Capo e dei responsabili per prendere visione dei 
reclami;

2.
Applica le decisioni del Giudice Capo sui reclami;

3.
Scrive la classifica definitiva della sua zona di competizione;

4.
Consegna la classifica definitiva della sua zona al Giudice Capo;
5.
Ha la responsabilità del cambio degli assistenti.

ART. 9   
Il Giudice di superficie
Il Giudice di superficie segue l’atleta durante tutta la sua prova.

1.
Porge allo stesso, cinque secondi dopo l’emersione, l’asta alla cui fine vi è il disco 
giallo d’arrivo che dovrà essere toccato entro ulteriori cinque secondi;

2.
Riceve il testimone della distanza percorsa sul fondo dall’atleta e lo trasmette, per 
mezzo del suo assistente, al Giudice della zona di gara;


3.
Deve assicurarsi che l’atleta, al momento della riemersione, sia in piena forma e 

non necessita d’assistenza.

4.
Segnalerà al Giudice Capo eventuali irregolarità e proporrà, eventualmente, 
sanzioni e/o squalifiche;


5.
Svolgerà la sua funzione al bordo della piscina;

6. 
Il Giudice di superficie dovrà seguire la prova dell’atleta in gara sul bordo della 
piscina e vestirà una maglia di colore giallo.

ART. 10   Il responsabile della zona di riscaldamento

1. Il responsabile della zona di riscaldamento si posizionerà presso la partenza degli atleti al centro della vasca;

2. E’ il responsabile dei concorrenti e, sulla base dell’ordine di partenza, convoca gli atleti e gli fornisce il testimone di partenza recante il numero corrispondente;

3. Controlla che i concorrenti attendano il proprio turno e gestisce lo svolgimento del riscaldamento degli atleti;

4. Controlla l’equipaggiamento dell’atleta: Maschera, zavorre e/o piombi ecc…. 
ART. 11  
Il responsabile della sicurezza

E’ il responsabile dell’osservazione delle prescrizioni della sicurezza in vigore e dei problemi tecnici della competizione;

1. Si posizionerà presso la partenza sotto l’autorità del Giudice Capo
2. Si occuperà della messa a disposizione, nei tempi dovuti, del materiale e delle apparecchiature necessarie allo svolgimento delle prove;

3. E’ il responsabile della messa in opera del percorso di gara visto, anche, il regolamento particolare della competizione;

4. Il comitato Organizzatore deve mettere a sua disposizione un numero sufficiente d’assistenti al fine di garantire che egli possa effettuare la sua missione senza difficoltà. In ogni caso, dovranno essere in acqua nella corsia immediatamente al fianco di quella di gara almeno 2/4 assistenti forniti di un galleggiante al quale l’atleta possa aggrapparsi una volta riemerso.

ART. 12  
La segreteria della gara 

1. Prepara tutto il materiale di segreteria e la documentazione necessaria per la competizione;

2. Controlla l’esattezza del protocollo, lo firma e lo trasmette alla firma del Giudice  Capo;
3. Trasmette ai responsabili le informazioni dei risultati concernenti il podio e la composizione delle finali;

4. Prepara tutto il materiale di segreteria e la documentazione necessaria per la competizione;

5. Sovrintende alla redazione del verbale della giuria; 

6. Prepara il rendiconto finale della competizione;

7. Nel caso non esista un ufficio stampa e, su autorizzazione del Giudice Capo, trasmette tutte le informazioni della competizione ai media;
8. Coadiuva, con eventuali supporti informatici, il Giudice di Zona nella stesura delle classifiche.
ART. 13  
L’assistenza sanitaria
1. L’assistenza sanitaria dovrà garantire gli interventi di soccorso agli incidenti e dare l’aiuto necessario per la partenza dell’accidentato, al fine di ristabilire le condizioni di salute, nelle strutture sanitarie locali;

2. Gli assistenti sanitari sono incaricati dal Comitato Organizzatore.

L’equipe medica è composta da:

1. un medico responsabile dell’assistenza nella manifestazione che sia preferibilmente specialista in rianimazione o medico iperbarico e che si trovi sempre sulla zona di competizione a lui assegnata;

2. un’ambulanza riservata alla competizione, con un medico a bordo, ferma presso il centro di Soccorso della zona di competizione;

3. una struttura ospedaliera ufficiale che dovrà essere facilmente accessibile e raggiungibile con l’ambulanza.

Gli assistenti medici che occuperanno la postazione del pronto soccorso devono essere equipaggiati con: 
1. Mascherina per la respirazione a bocca a bocca;
2. Pallone Ambu;
3. Bombola d’ossigeno ed erogatore;
4. Acqua e soluzioni fisiologiche.

5. Ogni altra occorrenza a discrezione del Medico.

ART. 14  
Partenza:

1. La giuria determinerà l’ora ufficiale del tentativo per ogni concorrente.
2. Nella prova unica e nelle prove di qualifica, quando sono previste, l’ordine di 
partenza sarà determinato in ordine progressivo secondo la misura dichiarata da 
ciascun atleta;
3. Nella prova di finale, qualora prevista, l’ordine di partenza sarà stabilito in base ai  
risultati della prova di qualifica, in maniera tale che l’atleta con la prestazione 
migliore, partirà per ultimo e quello con la  prova peggiore partirà per primo.

4. Gli atleti ammessi alla competizione saranno raggruppati al bordo della piscina 
nella zona predisposta dai giudici vicino la zona di riscaldamento.

5. Trenta minuti prima della loro partenza dovranno essere a disposizione del 
responsabile della zona di riscaldamento che informerà il Giudice di partenza;

6. Gli atleti di ogni campo di gara partiranno ogni 7’;

7. I due campi di gara dovranno vedere l’inizio delle prove a distanza di 3 minuti uno 
dall’altro; la prova ha inizio quando il responsabile di superficie informa l’atleta, che 
può recarsi alla zona di partenza;


Da quel momento l’atleta avrà due minuti per prepararsi all’immersione ed un 
minuto per iniziare la prova.

8.  
Il tempo sarà scandito dallo starter
           “Ancora tre minuti”;
           “Ancora due minuti”;

“Un minuto”;

“30 secondi”;
“10 secondi”;
“5 – 4 – 3 – 2 – 1 – 0“ o segnale acustico.
Se al termine dell’ultimo minuto non sarà partito, l’atleta perderà il diritto a proseguire la prova.

ART. 15   La Zavorra

Gli atleti devono e/o possono utilizzare zavorre personali che abbiano le fibbie a sgancio rapido.

Chi fa uso di schienalino deve predisporlo per uno sgancio rapido.

L’atleta dovrà obbligatoriamente toccare il bordo di partenza con una parte di se stesso o della propria attrezzatura.

ART. 16   Percorso orizzontale

1. Durante il percorso orizzontale l’atleta dovrà essere sempre sotto la superficie dell’acqua. Fanno eccezione solo i tre metri prima e successivi alle virate dove l’atleta potrà far emergere parte del corpo e/o dell’attrezzatura ad esclusione delle vie aeree che devono permanere sempre sotto la superficie, pena la squalifica;

2. Quando l’atleta deciderà di riemergere, dovrà lasciare il testimone sul fondo della piscina prima che qualunque parte del corpo rompi la superficie.
ART. 17  
Risalita

1. Il Giudice di superficie segnalerà l’arrivo in superficie dell’atleta con un braccio alzato;

2. L’atleta non dovrà essere aiutato e toccato da nessuno, prima che esca dalla superficie, tranne che nei casi di manifesta difficoltà, pena l’annullamento della prova in corso.

3. Nel caso di sincope dell’atleta, durante una prova, l’atleta è squalificato;

4. L’atleta alla emersione potrà sostenersi al bordo piscina o alla corsia.

5. Nessun Giudice e/o assistente o altro sub autorizzato può toccare l’atleta, tranne che in caso di soccorso.

6. All’uscita dall’acqua, alla fine della prova, l’atleta riemerso dovrà aspettare che il Giudice di superficie gli conti 5 secondi al termine dei quali gli sarà avvicinato un disco giallo della dimensione di 30 cm di diametro posto alla fine di un’asta della lunghezza di 3 metri. Il Giudice di superficie conterà ulteriori 5 secondi entro i quali l’atleta dovrà toccare il disco giallo;

7. Nel caso che una infrazione sia segnalata, la Segreteria indicherà con un asterisco al fianco della misura percorsa effettuata dall’atleta. In questo caso il risultato sarà provvisorio fino alla decisione della Giuria.

ART. 18  
Sviluppo della competizione
Nella categoria Elite, nel caso in cui fosse possibile disputare la qualifica e la finale in due giorni diversi, la gara si svilupperà così:

1. Tutti i concorrenti dovranno effettuare una prova di qualifica;
2. La classifica generale sarà stabilita alla fine di tutti i tentativi di qualifica;

3. Gli OTTO primi atleti e le OTTO prime atlete, risultati dalla Classifica Generale di qualifica, dovranno realizzare un altro tentativo in una prova FINALE;

4. L’atleta, per la classifica Finale, potrà scegliere la migliore prestazione tra la prova di qualificazione e la prova finale; 

5. Nel caso di parità nella classifica finale, sarà presa in considerazione la minore differenza, per la migliore prestazione, tra la misura dichiarata e la misura realizzata; 
6. In caso di cancellazione della gara a causa del mal tempo o per cause di forza maggiore, il titolo potrà essere assegnato sulla base della classifica della prova di qualifica;

7. Le squadre saranno composte secondo quanto previsto negli art. 11.6  ed 11.7 del 
R. N. G.;
8. Il calcolo dei punteggi va fatto sommando le migliori tre prestazioni;
9. Per ogni atleta dovrà essere utilizzata la migliore prestazione fra qualifica ed eventuale finale;
10. Nel caso di rinuncia di partecipazione alla finale di uno dei componenti il team, per la classifica a squadre, potrà essere utilizzato il punteggio della prova di qualificazione
11. Nel caso di squalifica di un atleta in finale, il punteggio del team nella classifica a squadre dovrà essere calcolato sulla base delle due migliori prestazioni degli atleti  rimanenti. Se due atleti del team sono squalificati, il punteggio della squadra dovrà essere calcolato sulla migliore prestazione tra tutti gli atleti/e rimanenti;

12. Il concorrente che al termine della propria prova assume atteggiamenti o espressioni che possano creare disturbo agli altri concorrenti potrà essere penalizzato fino alla retrocessione all’ultimo posto in classifica (con deferimento agli organi di giustizia sportiva per i casi più gravi), i concorrenti disturbati possono essere autorizzati a ripartire dopo l’ultimo concorrente.
Nel caso in cui la gara si disputi in prova unica:

1. La partenza sarà stabilita in ordine crescente sulla base delle migliori distanze dichiarate ed in subordine dei minori tempi dichiarati    
2. Ogni concorrente dovrà sempre dichiarare il tempo con il quale intende compiere il percorso 

      3. Nella categoria Elite la classifica generale sarà redatta in base ai risultati della 
prova.
4. 
In caso di parità sarà dichiarato vincitore chi avrà meno scarto fra la distanza 
dichiarata e la distanza realizzata. In caso di ulteriore parità sarà dichiarato vincitore 
chi avrà uno scarto minore fra il tempo dichiarato ed il tempo realizzato;
     
5. 
Non sono previste penalità nel caso in cui il concorrente non raggiunga la distanza 

o il tempo dichiarato;
     
6. 
Le squadre saranno composte secondo quanto previsto nell’art. 11.6 ed 11.7  del 

R.N.G. 

     
7. 
Il calcolo dei punteggi per la classifica a squadre va fatto sommando le migliori tre 

prestazioni degli atleti/e della società;
     
8. 
Nel caso di squalifica di un atleta, il punteggio del team nella classifica a squadre 

dovrà essere calcolato sulle due migliori prestazioni degli atleti rimanenti. Così se 

due atleti del team sono squalificati, il punteggio della squadra dovrà essere 


calcolato sulla miglior prestazione tra tutti gli atleti/e rimanenti della società;

     
9. 
Il concorrente che al termine della propria prova assume atteggiamenti o 



espressioni che possano creare disturbo agli altri concorrenti potrà essere 


penalizzato fino alla retrocessione all’ultimo posto in classifica (con deferimento agli 

organi di giustizia sportiva per i casi più gravi), i concorrenti disturbati possono 


essere autorizzati a ripartire dopo l’ultimo concorrente.
ART. 19  
Penalità

1. Il mancato abbandono del testimone, alla fine della prestazione, comporterà una penalità di dieci metri che sarà sottratta dalla distanza effettuata dall’atleta.

ART. 20  
Programma di Gara

1. Il programma di Gara (PG) dovrà essere elaborato dalla Società e Ente organizzatore e messo a disposizione del pubblico presente alla manifestazione.
2. Il PG deve obbligatoriamente descrivere la Denominazione della Manifestazione, il nome della disciplina, gli orari dello svolgimento delle prove, nomi degli atleti in gara con le misure ed i tempi dichiarati, suddivisi per categorie di appartenenza.
ART. 21  
Validità
1. Per quanto non é compreso nel presente regolamento vale quanto previsto nel R.N. delle gare di immersione in apnea e nella C.N. dell’anno in corso.

